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Santa Madre di Dio
“Eredi per grazia di Dio”

Prima della cena ci si riunisce attorno al Presepe.
Oggi festeggiamo Maria SS. Madre di Dio, a otto giorni dalla nascita di Gesù. Nella pienezza
del tempo, “Dio mandò suo figlio, nato da donna”. Maria ebbe la missione di portare al mondo
Gesù, il Salvatore di tutti gli uomini. Maria è madre, Gesù fu suo figlio. Essere madre vuol dire
dare la vita, ma vuol dire anche insegnare a vivere. Maria crebbe Gesù accanto a sé, con umiltà
e amore attento.

La celebrazione si svolge in questo modo:
Uno dei  genitori guida la preghiera:

Celebriamo la vergine Maria, madre di Dio:
adoriamo il suo figlio, Cristo Signore.

La parte in grassetto va letta insieme; le altre parti: una frase ciascuno a rotazione:

Ave, per Te la gioia risplende;

Ave, per Te il dolore s'estingue.

Ave, salvezza di Adamo caduto;

Ave, riscatto del pianto di Eva.

Ave, Tu vetta sublime a umano intelletto;

Ave, Tu abisso profondo agli occhi degli Angeli.

Ave, in Te fu elevato il trono del Re;

Ave, Tu porti Colui che il tutto sostiene.

Ave, o stella che il Sole precorri;

Ave, o grembo del Dio che s'incarna.

Ave, per Te si rinnova il creato;

Ave, per Te il Creatore è bambino.

Ave, Sposa non sposata!

(dall’Inno Akatisos, Tradizione Liturgica dell’Oriente Cristiano)

Insieme si invoca il Signore e si benedice la mensa con questa preghiera:

O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza
eterna, fa che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto
l'autore della vita, Cristo tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.


